
SERVIZI POSTALI SULLE VIE DEL MALE 
Con questa collezione, attraverso documenti originali dell’epoca, si è voluto ricordare l’Olocausto 
degli ebrei, ma anche lo sterminio di milioni di persone appartenenti a varie etnie, colpevoli solo di 
essere “diversi” e di deportati civili e militari.  
I cenni storico-postali sono molto precisi e ripresi dai regolamenti dei campi, in particolare riferiti a 
tutti i temi relativi alla corrispondenza, censura, ricevimento pacchi e denaro in alcuni principali 
campi di concentramento nazisti: Auschwitz, Mauthausen-Gusen, Sachsenhausen, Oranienburg, 
Neuengamme, Dachau, Buchenwald, Gross-Rosen, Flossenbürg, Theresienstadt, Ravensbrück, 
Majdanek, ma anche il ghetto di Varsavia. La trattazione storico postale è accompagnata da una 
breve descrizione del campo.  
Di particolare rilievo una corrispondenza dal campo di Fossoli in Italia, la cartolina “ingannevole” 
scritta da Birkenau e un’altra cartolina scritta da Majdanek, uno dei campi polacchi più brutali. Si 
evidenzia la difficoltà di trovare la corrispondenza in arrivo, in quanto i prigionieri potevano 
conservare solo l’ultima lettera ricevuta.  
 
 

KONZENTRATIONSLAGER DACHAU 
Con questa collezione, attraverso documenti postali, fra i quali alcuni originali del campo, si è 
voluto ricordare lo sterminio degli ebrei nel campo di concentramento di Dachau. Si inizia 
presentando la località in cui si trovava il campo, la sua apertura, la vita dei prigionieri, la 
sorveglianza, l’impiego dei detenuti nei lavori forzati e l’utilizzo del campo stesso alla fine della 
guerra. Si passa poi a descrivere le figure internate più famose, ricordate con annulli, francobolli e 
interi postali e a descrivere la liberazione del campo. Per ultimo, ma non meno importante, il 
ricordo alla memoria delle vittime. 
 
 

OMAGGIO A NEDO FIANO: IL CORAGGIO DI VIVERE 
La collezione vuole rendere omaggio allo scrittore Nedo Fiano, uno degli ultimi sopravvissuti di 
Auschwitz, uno dei più attivi testimoni dell’esperienza dell’Olocausto.  
Consulente storico per il film “La vita è bella” di Roberto Benigni, dal 2003 Nedo ha scritto tre 
libri: “A 5405. Il coraggio di vivere”, “Il passato ritorna” e “Berlino-Auschwitz…Berlino”. Proprio 
dal primo libro e dai racconti che Franco Trentini ha avuto la fortuna di sentire direttamente dalla 
voce di Nedo, è nato lo spunto per impostare la collezione.  
La presentazione dell’autore è seguita dal racconto del libro, con l’intento di riportare e trasmettere, 
attraverso il materiale filatelico, il contenuto e le emozioni dei testi. Importanti sono le 
documentazioni postali di Fossoli, Auschwitz, Stutthof e Buchenwald, ma anche gli interi postali e 
gran parte degli annulli e dei francobolli.  
Quando Nedo ha visto la collezione ha rivolto a Franco le seguenti parole: “Grazie! Grazie! Grazie! 
Tre volte grazie!”, 


